
La svolta sarebbe dietro l’angolo, ma
gli inquirenti si mantengono abbotto-
natissimi. Nulla trapela dalla Procura
distrettuale antimafia, dove ieri c’è
stato un altro vertice tra il capo, Fran-
co Roberti, e le due sostitute incarica-
te delle indagini, Valleverdina Cassa-
niello e Rosa Volpe, aperto anche ai
vertici locali delle forze dell’ordine.
Sono stati valutati con calma i primi
esiti degli esami autoptici, sarebbe
stata stabilita una linea d’azione che
non taglia del tutto fuori le acquisizio-
ni investigative della Procura di Vallo
della Lucania, che ha condotto le pri-
me indagini sul barbaro assassinio di
Angelo Vassallo. Dai numerosi (e irri-
petibili, sottolineano a Salerno) ac-
certamenti condotti con il cadavere
del sindaco-pescatore ancora caldo,
anzi, sono emersi elementi che lo stes-
so capo della Dda salernitana giudi-
cherebbe di fondamentale importan-
za per gli sviluppi delle indagini, più
che mai circoscritte a un ambito spa-
zio-temporale preciso: gli strani mo-
vimenti, di natanti e personaggi so-
spetti, registrati nel corso dell’ultima
stagione estiva al largo del porto di
Acciaroli e nello stesso scalo dove ieri
si sono celebrati i funerali, l’intemera-

ta del sindaco qualche giorno dopo
Ferragosto. Angelo Vassallo affrontò
a viso aperto un gruppo di presunti
spacciatori di hascisc e cocaina che
stavano prendendo possesso di una
piazza tradizionalmente tranquilla e,
proprio per questo, particolarmente
appetibile. Il sindaco intimò loro di
sloggiare, e la cosa passò quasi sotto
silenzio, riportata a galla - e resa di
dominio pubblico - qualche ora dopo
l’omicidio da uno stretto collaborato-
re di Vassallo, il consigliere di mag-
gioranza Domenico Palladino.

La droga, dunque. Ad Acciaroli ne
stava girando troppa, a parere di Vas-
sallo, al quale non dispiacevano affat-
to i panni del sindaco sceriffo. Gli esi-
ti dell’autopsia rappresentano un ul-
teriore, significativo tassello a sup-
porto di questa pista: chi ha sparato a
Vassallo lo ha fatto con rabbia inusita-
ta.

I MOVIMENTI FINANZIARI SOSPETTI

Gli investigatori non lo dicono aperta-
mente, ma pensano ad una sorta di
“battesimo del fuoco” per qualcuno
che non avrebbe molta dimestichez-
za con le armi. Magari non un sicario
di professione, ma di certo una perso-
na «dotata di uno specifico profilo cri-
minale», si lascia scappare uno degli
inquirenti senza aggiungere altro. Al
vertice di ieri, comunque, un ruolo im-
portante l’avrebbe recitato la Guardia
di Finanza. Le fiamme gialle sono im-
pegnate da tre giorni sul versante più
delicato e complesso: la ricostruzione
dei movimenti finanziari sospetti regi-
strati nel Cilento negli ultimi anni.
Una prima, corposa, informativa sa-

rebbe già stata consegnata al procu-
ratore Roberti e alle sue due sostitu-
te. Si tratterebbe di una radiografia
abbastanza dettagliata delle attività
commerciali e imprenditoriali che
sono passate di mano non solo ad
Acciaroli, ma su una fetta di territo-
rio vastissimo, che va da Punta Lico-
sa fino a Palinuro: dalle pescherie
(settore in cui, qualche anno fa, cer-
cò di entrare la ’ndrangheta) a qual-
che negozio di lusso, per finire a un
paio di alberghi e residence turisti-
ci. È plausibile pensare che Vassallo
stesse conducendo una sua persona-
le indagine, e che avesse ficcato il
naso in affari scottanti. Di certo, il
sindaco pescatore aveva un filo di-
retto costante con il procuratore di
Vallo Alfredo Greco, al quale segna-
lava tutti i movimenti fuori dell’ordi-
nario di cui aveva contezza diretta
sul territorio. Gli “arricchimenti so-
spetti”: un tema che è ricorso spesso
anche nella stessa omelia funebre
del vescovo Giuseppe Rocco Favale,
che prima di celebrare il rito ha volu-
to lungamente parlare con la mo-
glie di Vassallo e con i suoi due figli.
Le prossime ore, dunque, potrebbe-
ro essere decisive: mentre i boatos
impazzano (smentita la voce di un

arresto circolata per qualche ora), il
lavoro della Dda procede a ritmo ser-
rato.

È una corsa contro il tempo: gli
inquirenti non vogliono concedere
alcun vantaggio agli assassini che,
questa è la convinzione degli investi-
gatori, non si sono mai allontanati
dal territorio cilentano. Martedì, a
Salerno, arriva il Capo dello Stato,
Napolitano. Una visita ufficiale pro-
grammata da tempo e che ora, consi-
derate le circostanze, assume un si-
gnificato del tutto particolare.❖

IL MINISTRO PRESTIGIACOMO

«Se ci sono delle bestie criminali in giro

c’è anche della gente perbene, seri am-

ministratorichehannocoraggio,chere-

agiscono e che non vanno lasciati soli».

Così il segretario del Partito Democrati-

co Pier Luigi Bersani ha commentato

l’omeliadelVescovodiVallodella Luca-

nia ieri durante i funerali di Angelo Vas-

sallo. «Si dicono troppe banalità e trop-

pe approssimazioni sul Mezzogiorno -

haproseguito - c’èdellagentechecom-

batteebisognadareunamano,acomin-

ciaredachi combatte sotto il rischioe la

minaccia delle organizzazioni crimina-

li». Ai funerali, in rappresentanzadel go-

verno anche il ministro dell’Ambiente

Stefania Prestigiacomo. «Vassallo era

uneroedell’ambiente-haspiegatoilmi-

nistro - Il Cilento non sarà lasciato solo,

Faremodi tuttoper salvaguardareque-

sta zona».

FINOCCHIARO: UNARICCHEZZA

«Non si possono
lasciare sole
le persone perbene»

Foto Ansa

«Questo fatto deve far riflettere

chi spesso ha un’idea sbagliata

del Mezzogiorno», è il commen-

todiAnnaFinocchiaro.«Il lavoro

di persone come Vassallo è una

ricchezza anche per il Nord».
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indagava per conto suo
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HafattorecapitareaPollicaunacoronadifioricheèstatadepostainchiesaaccantoal

feretroepresidiatadacarabinieri inaltauniforme.Dopo ilmessaggiodeigiorni scorsi invia-

to per esprimere «profonda commozione e solidarietà», il presidente della Repubblica ieri

nonha fattomancare il suo pensieroper la commemorazione funebre di AngeloVassallo.

MASSIMILIANO AMATO

Ilministro Prestigiacomo L’addio della comunità «verde» che ha lottato al fiancodi Angelo

Il sindaco-pescatore, si era oppo-
sto allo spaccio della droga, e for-
se aveva ficcato il naso in affari
scottanti. Agli inquirenti è stata
consegnata una lista delle attivi-
tà commerciali e imprenditoria-
li passate di mano di recente.

7
SABATO

11 SETTEMBRE
2010


